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PER VIVERE BENE LA SETTIMANA SANTA 
Incominciamo fin da oggi a vivere una settimana bellissima che la Tradizione tramandata nei secoli fino ai giorni nostri, chiama 

“Settimana Santa”. Essa inizia la Domenica delle Palme con l’entrata trionfale di Gesù a Gerusalemme. È nota a tutti la tradizionale 

benedizione e processione delle palme o dell’ulivo che in questo giorno  ricorda la gioia e la festa che il popolo semplice organizzò 

quando Gesù entrò in Gerusalemme, riconoscendo in Lui il messia atteso. 

 Ma questo clima di festa gioiosa nella Messa di oggi è interrotto dal racconto del 

Vangelo della Messa che narra la passione del Signore, le ultime ore della sua vita e 

la sua morte. Ciò serve ad introdurci nello spirito della Settimana Santa e farci 

comprendere come Gesù ottiene il trionfo attraverso la sofferenza e la morte; la gloria 

della risurrezione, infatti, non cancella la croce, ma le dona il suo significato vero; i 

ramoscelli di ulivo e le palme che portiamo a casa, non sono un porta fortuna, ma 

vogliono ricordarci proprio questo. 

Lunedì, Martedì e Mercoledì Santo sono i giorni in cui Gesù e i suoi discepoli si 

preparano a celebrare la Pasqua, festa principale per gli ebrei.  

Gesù sapeva bene che quelli erano gli ultimi giorni della sua vita, poiché la pasqua ebraica sarebbe diventata la sua “pasqua”, cioè il 

passaggio dalla morte alla vita.  

Questi sono giorni che preparano il triduo pasquale che inizia    la sera del Giovedì Santo con la Cena del Signore in cui facciamo 

particolare memoria dell’istituzione dell’Eucaristia e ringraziamo il Signore anche per i doni che ad essa sono profondamente legati: il 

sacerdozio, e il comandamento dell’amore simboleggiato  dal gesto della lavanda dei piedi per dimostrare come l’umiltà e il servizio sono 

le espressioni del vero amore. 

Il Venerdì Santo. Tutta l’attenzione è incentrata sulla croce e sulle sofferenze del Signore, non per rattristarci, ma piuttosto per accogliere 

tutto l’amore che ha portato il Signore ad un gesto così estremo. Il clima è semplice e silenzioso, carico di attesa. 

La celebrazione della Veglia Pasquale è il cuore della settimana santa. Tutto il cammino quaresimale e l’esperienza dei giorni santi ci 

hanno preparato a questo momento culminante. Cristo, vincitore della morte, si fa presente in mezzo alla comunità in tutta la sua gloria 

e il suo potere.   

La celebrazione di questa notte è di grande ricchezza e bellezza; la comunità cristiana non dovrebbe andare a dormire senza vivere 

una notte come questa. 

Gli orari della Settimana Santa 
DOMENICA DELLE PALME : Ore 11,15: S. Messa con la lettura del Vangelo di Gesù che entra in Gerusalemme. Benedizione e 
distribuzione dell’ulivo, con le “acclamazioni di gioia a Gesù ”. Poi la Messa continua nel modo solito, con il Vangelo che è la Lettura della 

Passione di Gesù –  
** IL LUNEDI’ E MARTEDI’ SANTO: ci sarà solo la S, 
Messa alla sera come nei giorni “normali”:  
***il MERCOLEDI’ SANTO: in duomo a Volterra, i 
sacerdoti della diocesi si trovano col Vescovo per la 
celebrazione della “Messa Crismale”, così chiamata 
perché il Vescovo benedice il Sacro Crisma e gli Oli santi dei Catecumeni e degli Infermi. In quella Messa i Sacerdoti 
ricorderanno la loro Consacrazione e rinnoveranno le promessa sacerdotali. 

     GIOVEDI’ SANTO (mattina dedicata alle Confessioni)  alle ore 17 in chiesa inizia la solennissima “Messa 

della Cena del Signore”, con la “lavanda dei piedi ai discepoli: 

quest’anno i “discepoli”saranno fatti , visto che sono in 12, dal 

“gruppo dei Cresimandi. All’Offertorio ci sarà la presentazione dei  

2317 

 

Martedì per le ore 14,30 si invitano le donne a 
“sistemare” la chiesa per il giovedì santo        
Chi ne ha la possibilità, porti in chiesa i fiori per 
“l’altare dell’adorazione”. 

Si ricorda che dopo la messa del giovedì santo le campane per i vari 

“appuntamenti” non suoneranno più.  

Risuoneranno all’annunzio pasquale, la notte del Sabato Santo: i vari 

orari sono scritti in questa pagina  



fanciulli che quest’anno faranno la Prima Comunione.   

*****Al termine della Messa GESU’presente nella EUCARISTIA consacrata nella messa, sarà portato  nell’altare 

dell’adorazione (che anticamente, in modo improprio, si chiamava “il sepolcro”).  Dopo questa Messa la chiesa non 

chiuderà, ma rimarrà aperta fino alle ore 22,00. -   Riaprirà, poi, alle ore 9,00 del venerdì santo, perché l’adorazione 

continuerà e tutti i “bravi cristiani” possano venire a “far visita” a Gesù. –  ***Alle ore 15, S. Messa a Montecastelli. 

VENERDI’ SANTOVENERDI’ SANTOVENERDI’ SANTOVENERDI’ SANTO (mattina dedicata alle Confessioni) (si ricorda che il venerdì la chiesa riaprirà alle ore 9 per 
l’adorazione). ** Alle ore 15 ci sarà la “Liturgia della Passione” a Montecastelli 

** Alle Ore 17:“Liturgia ella Passione” in chiesa a Castelnuovo, e si potrà fare la S. Comunione. 

** Alle Ore 21 (precise): VIA CRUCIS DEL VENERDI’ SANTO con questo percorso: 
scalinata della chiesa, via G,Verdi, piazza XX Settembre, Via San Martino, Piazza del Plebiscito (“Padella”),cripta, scalinata, e 

conclusione in chiesa. La Via Crucis si farà in chiesa, se fosse una sera dal clima “freddo o piovoso”. 

SABATO SANTO: (oggi, al di fuori delle celebrazioni, ci sarà sempre la possibilità di fare la Confessione per 

prepararsi alla “Comunione Pasquale”).  – Ore 21,00 Veglia Pasquale a Montecastelli. 

****ORE 22,30: a Castelnuovo inizia la “Veglia Pasquale” che comprende la benedizione del fuoco nuovo,del cero 

pasquale,del “fonte battesimale”. In questa “Veglia”è inserita la prima Santa Messa di Pasqua. Al termine si benediranno 

anche le UOVA pasquali (quelle vere e non di cioccolata!) 

SCOUT: FESTA DEL “SAN GIORGIO” 
Il 23 Aprile è la festa di San Giorgio, patrono degli scout. In questi giorni, sabato e domenica, anche i nostri Scout  fanno “festa” con 

varie attività. Siamo felici di rivederli in chiesa, in paese e a Poggi’ Lazzaro. 

Quando vediamo un po’ di gioventù in chiesa  o in attività collegate ai nostri principi cristiani, ci fa bene al cuore e ci dà speranza 

perché la nostra gioventù migliori. Speriamo che ancor più ragazzi si entusiasmino  in queste belle attività che hanno anche scopo di 

educazione umana. Buon “San Giorgio” carissimi Scout! 

PER I CRESIMANDI 
E’ già stato scritto sopra che  il “giovedì santo”, quest’anno, i “discepoli” per la “Lavanda dei piedi” 

non saranno fatti dagli uomini procurati dalla Misericordia, ma dal “Gruppo dei Cresimandi” , dato che 

tra maschi e femmine sono proprio 12 come erano gli apostoli. In questo non c’è niente di “strano”, 

visto che l’anno scorso Papa Francesco “lavò i piedi” a 12 persone tra cui c’erano anche delle 

donne. 

I CRESIMANDI  mercoledì prossimo, alle ore 15 si ritroveranno in chiesa con don Secondo e 

Padre Paolo e la Catechista, per pensare alla Cresima che ora è davvero vicina, e per conoscere 

come si svolgerà la Messa del Giovedì Santo con la cerimonia della “lavanda dei piedi”. Per questo faranno tutti la Confessione, per poter ricevere bene Gesù  

nella S. Comunione, come fecero gli apostoli nell’Ultima Cena.   *****I Cresimandi, riunitisi  mercoledì scorso, come ogni mercoledì, per prepararsi alla Cresima, con Padre 
Paolo hanno vissuto una bella serata, accolti dalla famiglia di Marco Mezzetti: hanno parlato, pregato e giocato nei prati attorno alla casa. (vedi foto sopra)  

Fatti preoccupanti per l’avvenire della famiglia 
Dopo la sentenza della Consulta sulla legge 40 – che fa cadere il divieto di fecondazione eterologa – e la decisione del tribunale di 
Grosseto che ha imposto al Comune la registrazione del matrimonio tra due uomini (contratto all’estero), «come Pastore di questa 
comunità ecclesiale – scrive il vescovo di Grosseto, Rodolfo Cetoloni –  condivido con voi l’impegno che ci è affidato: continuare ad 
annunciare il vangelo della bellezza delle nozze tra un uomo e una donna come strada alla realizzazione della piena felicità che nasce e si 
completa nella complementarietà tra i sessi». 
Come cittadini di una comunità civile, «ci meraviglia il fatto – prosegue il vescovo – che invece del Parlamento italiano sia la 
sentenza di un tribunale a intervenire in una materia così complessa e intorno alla quale si confrontano sensibilità diverse e orientamenti 
culturali differenti».  Perché non si tratta «solo di una trascrizione burocratica. Ho timore – esprime le sue perplessità Cetoloni – che sia un 
altro tassello che contribuisce al senso di sfiducia in quelle che son o le Istituzioni portanti della nostra società demo cratica , 
chiamate dalla Costituzione ad essere luogo di confronto, di mediazione e di sintesi legiferata per il bene comune». Aldilà dei singoli eventi 
«restiamo in un rapporto aperto e fraterno con tutti. I giorni che viviamo – conclude il vescovo – sono il quadro in cui siamo chiamati a 
riscoprire e vivere il Vangelo». NOTA SULLO STESSO FATTO ANCHE LA CEI (Conferenza Ep iscopale Italiana) ha emesso un 
comunicato esprimendo preoccupazioni per i due gravi fatti ricordati  dal Vescovo di Grosseto. 
UN RINGRAZIAMENTO: N. e N. hanno donato per le necessità della nostra “Chiesa” o “Parrocchia”, la somma d €100. Veramente, 
grazie d cuore . d. Secondo 

CONSIGLIO PARROCCHIALE PER GLI AFFARI ECONOMICI: Si riunirà lunedì sera per fare il consuntivo sull’andamento finanziario della 

Parrocchia nell’anno 2013. Coloro che fanno parte del Consiglio sono invitati. 


